
SI NDACO: «NO AL RIASSETTO DELLA RETE». A UTI: `ALT I MON ITORAGGI'

Elettrodotto, «stop al progetto Tema»
Assemblea pubblica: `Sì a nuove centralïne'

DOMANI, alle 18 , nella sala del
consiglio comunale di San Giulia-
no, si terrà l'incontro pubblico
con Arpat promosso dal comune
termale assieme alle amministra-
zioni di Vecchiano, Lucca, Cama-
iore, Massarosa e Calci. L'argo-
mento all 'ordine del giorno è la si-
tuazione dell'elettrodotto La Spe-
zia-Acciaiolo che attraversa il ter-
ritorio di questi comuni . «La no-
stra amministrazione - spiega il
sindaco, Sergio Di Maio - ha riba-
dito il proprio "no" al progetto
presentato da Terna per il riasset-
to della rete 380 e 132 kw di Luc-
ca, un intervento che interessa an-
che il nostro comune». «Aveva-
mo preso l'impegno di organizza-
re un incontro pubblico per discu-

tere del problema con Arpat - ag-
giunge l 'assessore all'ambiente,
Maria Elena Bianchi Bandinelli
Paparoni - nel quale, assieme ai
sindaci e agli assessori competen-
ti degli altri comuni che partecipe-
ranno, chiederemo la possibilità
di individuare nuovi punti di mo-
nitoraggio per la rete già esisten-
te. In sostanza i tecnici ci illustre-
ranno i dati sulle centraline e for-
niranno informazioni su dove se-
condo loro andrebbero posiziona-
te per una rilevazione migliore
possibile». Già, le centraline. Il
consiglio comunale, un mese e
mezzo fa, aveva infatti approvato
all'unanimità un ordine del gior-
no di Luca Barbuti, presentato
con il contributo dell'associazio-

ne Vivere San Giuliano Terme,
in cui si chiedeva l'installazione
delle centraline di monitoraggio
permanente presso le abitazioni
di cittadini esposte al passaggio
dell'attuale elettrodotto.

IL TIMORE
«Se aumentasse il flusso
di corrente , l'esposizione
arriverebbe a livelli altissimi»

«LA NOSTRA preoccupazione -
fa sapere Giampaolo Bucchioni,
membro dell'associazione - è che
se il ministero approvasse la rea-
lizzazione del nuovo riassetto del-
la linea, che come associazione
contrasteremo con tutti i mezzi le-
gali a nostra disposizione, e conse-
guentemente aumentasse il flusso
di corrente, l'esposizione dei citta-
dini arriverebbe a livelli insosteni-
bili. Senza pensare, ad esempio, a
fatti di cronaca come l'incidente
del 2007 a Molina di Quosa, quan-
do si spezzò un cavo provocando
diversi danni : cosa succederebbe
con un ulteriore sovraccarico?
L'attuale monitoraggio di Arpat,
pagato dalla Provincia di Lucca -
prosegue -, coinvolge anche una
centralina a Calci (più precisa-
mente a La Gabella), ma nessuna
nel nostro comune . Ora aspettia-
mo una posizione chiara». «A
Lucca queste centraline ci sono -
conclude Barbuti - così come ap-
punto a La Gabella».
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